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Al Sindaco del Comune di Montecalvo Irpino 

Sede 

Oggetto: Dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità 

TI sottoscritto dotto Andrea Desio, nato ad Avellino il 20 settembre 1985, C.F. DSENDR85P20A509F, 
in qualità di Segretario comunale del Comune di Montecalvo Irpino (A V), 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall'art. 76 del d.P.R. n. 445 del 2000, sotto la sua personale responsabilità, 

DICHIARA 

l'insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del decreto 
legislativo n. 39 del 2013 e, in particolare: 

ai fini delle cause di inconferibilità: 
di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 
previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (disposizione prevista dall' art. 3 
decreto legislativo n. 39 del 2013) e cioè: peculato (art. 314); peculato mediante profitto dell'errore 
alh'ui (art. 316); malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis); indebita percezione di erogazioni a 
danno dello Stato (art. 316-ter); concussione (art. 317); corruzione per l'esercizio della funzione (art. 
318); corruzione per un atto conh'ario ai doveri d'ufficio (art. 319); corruzione in atti giudiziari (art. 
319- ter); induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater); corruzione di persona 
incaricata di un pubblico servizio (art. 320); istigazione alla corruzione (art. 322); peculato, 
concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, conuzione e istigazione alla corruzione 
di membri degli organi delle Comunità europee e di ftmzionari delle Comunità europee e di Stati 
esteri (art. 322-bis); abuso di ufficio (art. 323); utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per 
ragione d'ufficio (art. 325); rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 326); rifiuto di atti 
d'ufficio; omissione (art. 328); rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da ili) militare o da un agente 
della forza pubblica (art. 329); intenuzione di ili) servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); 
sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento 
penale o dall'autorità anm)inish'ativa (art. 334); violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di 
cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità 
amminish'ativa (art. 335); 

di non avere svolto incarichi e ricoperto cariche, nei due anni precedenti, in enti di diritto privati regolati 
o finanziati dal Comune (art. 4, comma 1, decreto legislativo n. 39 del 2013); 

di non avere, nei due aruu precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate, finanziate o 
comunque retribuite dal ComW1e (art. 4, comma 1, decreto legislativo n. 39 del 2013); 

di non essere stato, nell'anno precedente, componente della giWlta o del consiglio di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, in regione Campania (art. 7, comma 2, decreto legislativo n. 39 del 2013); 

di non essere stato, nell' anno precedente, presidente o anmlÌnistratore delegato di enti di diritto privato 
in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della regione Campania, 
intendendo a tal fine ente privato in controllo pubblico, ai sensi dell'art. 1 comma 2, letto c) del decreto 
legislativo n. 39 del 2013, le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano ftmzio i 
amminish'ative; 










